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  N°37 – ottobre 2007 

Fiba mail lettera periodica agli iscritti a cura della Fiba CISL 
Banca Fideuram S.p.A. 

“PER ME SI VA NE LA CITTA’ DOLENTE,  

     PER ME SI VA NE L’ETERNO DOLORE,  

     PER ME SI VA TRA LA PERDUTA GENTE… 

     LASCIATE OGNI SPERANZA, VOI CH’ENTRATE.”  

  (Inferno, Canto III, vv. 1-9)  

Questa frase potrebbe essere scolpita all’ingresso di ogni Punto di Espiazione Banca Fideuram. 

Hai letto bene Punto di Espiazione. Da anni la Fiba CISL, unitamente alle altre OO.SS., 
denuncia il costante e progressivo deteriorarsi della situazione di Filiali Capozona e PE. 

Non è possibile che i più elementari diritti previsti da CIA e CCNL siano, di fatto, 
costantemente negati: 
lavorare in un luogo sicuro e confortevole, usufruire delle ferie, utilizzare la Banca delle 
Ore o l’autogestione dell’orario, sottoporsi ad una visita medica; il diritto a NON essere 
sempre e comunque reperibili e disponibili, giorno e  notte festivi compresi.  
Non solo ma con atteggiamento arrogante si giunge a cassare indebitamente le ore di BDO 
scadute o a pretendere che tutte le ferie siano usufruite (in violazione alla legge) entro 
l’anno. 

Non è ammissibile che vi siano colleghe che da anni hanno richiesto il part-time per gravi 
motivi (assistere familiari invalidi, figli con gravi problematiche ... ) senza ottenerlo e senza 
neppure ricevere proposte alternative come previsto dagli impegni presi con le OO.SS.. 
Quanto sopra nonostante la disponibilità a cambiare settore ! 

Non è accettabile che, a seguito della migrazione delle procedure informatiche, in tutti i 
settori, ma in modo particolare nei PE delle Filiali Capozona e ai Crediti, le attività 
lavorative siano diventate contorte e macchinose senza che vi siano stati interventi 
organizzativi appropriati ! 

Non è tollerabile che le richieste delle OO.SS. di incrementare gli organici di Capozona e 
PE,  anche valutando la disponibilità dei colleghi Eurizon Solutions o utilizzando personale  
Intesa Sanpaolo, si scontrino con rifiuti immotivati. 

Non è pensabile immaginare di risolvere i problemi caricando PE, PS, New Age o 
Riconvertiti di ulteriori attività senza incrementarne gli organici ! 
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Nella sola area di Roma (ma la situazione è generalizzata) circa un terzo degli addetti ha 
richiesto, naturalmente senza ottenerlo, di essere trasferito ed adibito ad altre attività; 
per contro chi sarebbe disponibile a lavorare in un PE o Capozona non viene neppure 
contattato.  

Non è concepibile che le “Risorse” (un tempo erano “Risorse Umane”) si trincerino dietro 
ad un : non vedo- non sento- non posso ! 

Siamo stati convocati venerdì 9 novembre (trascorso ormai un mese dal precedente 
incontro)  per proseguire il confronto.  

I colleghi e le organizzazioni sindacali hanno dato tante prove di buona volontà, disponibilità 
e senso di responsabilità. Non siamo più disponibili ad attendere oltre.  

La situazione va definitivamente affrontata e risolta ! 

Ti salutiamo cordialmente, ti terremo informato di ogni sviluppo. 

 

P.S. 

Abbiamo inviato questo numero  di” Fiba mail” anche al Dr Matteo Colafrancesco  - AD e DG 
di Banca Fideuram auspicando un suo intervento in merito. 

 
 
 

Ludovico Ferraro Bologna 

Marco Bernabò, Donatella Naclerio Firenze  

Massimo Zanchi, Elisabetta Russo, Paolo Mannino Milano 

Anna Letizia, Pasquale Rocco,Sofia De Maria Napoli 

Carlo Sabetta, Fabio Cocchi Roma 

Claudio Panataro Torino 

Francesco De Zen Vicenza 

 


